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Conclusione. Il presente studio sottolinea la necessità di
criteri idoneativi standardizzati e procedure condivise
per la valutazione dell’idoneità al lavoro notturno. L’ap-
plicazione di questi criteri può migliorare la tutela della
salute dei lavoratori, facilitare la gestione dei giudizi di
idoneità e garantire un approccio più strutturato e basato
su evidenze scientifiche nella pratica quotidiana del me-
dico competente.
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Introduzione. Il settore automotive sta attraversando
una fase di transizione verso la mobilità elettrica, con
importanti conseguenze non soltanto sulla produzione
industriale, ma anche sui profili di rischio per i lavora-
tori. La sostituzione dei motori termici con sistemi elet-
trici comporta l’introduzione di nuove tecnologie e ma-
teriali, quali batterie agli ioni di litio, sistemi ad alta ten-
sione e processi di assemblaggio innovativi (1-3). Que-
sti cambiamenti generano criticità emergenti in ambito
di sicurezza elettromagnetica, esposizione a sostanze
chimiche, movimentazione manuale dei carichi e rischi
ergonomici. Analizzare questi aspetti è fondamentale
per aggiornare le strategie di prevenzione nel settore au-
tomotive in continua evoluzione, ed adeguare i proto-
colli di sorveglianza sanitaria.
Obiettivi. Il contributo propone un’analisi dei rischi
emergenti nella produzione di veicoli elettrici, con parti-
colare attenzione agli aspetti ergonomici, chimici e di si-
curezza elettromagnetica, studiandone il possibile impat-
to sui protocolli di sorveglianza sanitaria e sulla neces-
sità di identificare ulteriori misure di tutela per la salute
e sicurezza dei lavoratori. 
Metodi. Lo studio è basato su una revisione della lette-
ratura scientifica più recente e sull’analisi di dati prove-
nienti da sopralluoghi e valutazioni ambientali negli sta-

bilimenti produttivi di un’importante azienda del settore
automotive del nord-Italia impegnata nella transizione
verso l’elettrico. Sono stati esaminati documenti di valu-
tazione dei rischi, interviste a figure della prevenzione
(RSPP, Medici Competenti) e sono state effettuate osser-
vazioni dirette delle fasi critiche della produzione. L’a-
nalisi ha considerato i fattori di rischio emergenti rispet-
to alla catena di montaggio tradizionale, con particolare
attenzione all’uso di batterie, ai sistemi di ricarica e ai
nuovi dispositivi meccatronici.
Risultati e Conclusioni. La transizione all’elettrico intro-
duce nuovi scenari di rischio che si affiancano a quelli sto-
rici del settore automotive:
• Rischio elettrico e da atmosfere esplosive: l’introdu-

zione di componenti ad alta tensione (>400V) compor-
ta un’esposizione potenziale a folgorazioni, archi elet-
trici e incendi, richiedendo nuove procedure di sicu-
rezza e formazione specifica. Il deposito di materiale a
potenziale rischio di esplosione/incendio richiede l’im-
piego di tecniche innovative, quali shelter specifici con
sistemi di ventilazione e di allagamento automatici in
caso di rilevazione di incendi.  

• Rischio da campi elettromagnetici: L’alta tensione usa-
ta nella ricarica dei pacchi batterie comporta la possi-
bile esposizione a campi elettromagnetici, con neces-
sità di implementazione di misure di prevenzione spe-
cifiche a tutela dei lavoratori particolarmente sensibili
a tali rischi (es. uso dispositivi impiantabili attivi). 

• Rischio chimico: si segnalano nuove possibili esposi-
zioni a litio, ad altri metalli quali p.e. manganese, co-
balto e nichel ed a solventi per i lavoratori addetti alla
produzione di batterie.

• Rischio ergonomico: le attività di assemblaggio di com-
ponenti pesanti e ingombranti (es. pacchi batterie) van-
no incluse nelle valutazioni dei rischi da sovraccarico
biomeccanico dell’apparato muscolo-scheletrico, identi-
ficando ulteriori misure preventive ad hoc.

I risultati mostrano che, con la transizione verso l’elettri-
co, emergono nuovi rischi occupazionali nel settore auto-
motive, che richiedono nuove ulteriori misure preventive
per la tutela dei lavoratori esposti, inclusa una revisione
del protocollo di sorveglianza sanitaria, oggetto specifico
dell’intervento condotto dai Medici Competenti in questo
studio. La medicina del lavoro ha infatti un ruolo centrale
nell’identificare precocemente i segnali di rischio emer-
genti e nell’accompagnare le imprese in questa transizio-
ne tecnologica complessa.
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